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PALERMO- La Fondazione
Istituto G. Giglio di Cefalù è
stata scelta per guidare dieci,
tra i centri neurologici più
avanzati d’Italia, nello sviluppo
dello studio O’Hand che
coinvolge pazienti con la
sclerosi multipla prima-
riamente progressiva in fase
avanzata. “Lo studio O’Hand è
un protocollo - ha spiegato il
responsabile dell’unità ope-
rativa di neurologia, Luigi
Grimaldi - in cui l’anticorpo
monoclonale ocrelizumab, già
approvato in Italia per la cura
della sclerosi multipla reci-
divante remittente (Sm Rr) e
primariamente progressiva (Sm
Pp) con attività radiologica
d’infiammazione cerebrale,
verrà somministrato a pazienti
affetti da Sm Pp in fase
avanzata (specialmente a carico
degli arti inferiori) nel tentativo
di impedire il coinvolgimento
ascendente delle loro braccia e
indipendentemente dalla
presenza o meno di infiam-
mazione cerebrale. Questo
studio è particolarmente im-
portante perché è rivolto a una
fascia di pazienti che finora
non ha trovato alcun trat-
tamento per questa forma pu-
ramente degenerativa della Sm
in cui gli ormai numerosi e
potenti farmaci antinfiam-
matori disponibili (oltre una
ventina) non possono agire per
mancanza del substrato pato-
logico. La degenerazione (tec-
nicamente chiamata apoptosi)
non è infatti infiammatoria e si
è rivelata negli ultimi decenni
come il ‘Sacro Graal’ della
biologia umana: nessuno sa
come decifrarla o è riuscito a
trovare un modo per af-
frontarla”. Soddisfatto il pre-
sidente della Fondazione
Giglio, Giovanni Abano.
“Scelta - ha detto - che
conferma la qualità dell’assi-
stenza che viene fornita dal-
l’Istituto e premia l’indirizzo di
puntare all’eccellenza sanitaria
per contribuire alla riduzione
della mobilità passiva ma so-
prattutto per poter offrire ai pa-
zienti con Sm Pp siciliani un
farmaco altrimenti di non
semplice ottenimento”.

Sclerosi multipla
Fondazione Giglio
in prima linea

CATANIA – In un momento di fles-
sione senza precedenti per l’Adozione
Internazionale in Italia, ulteriormente
colpita dalla diffusione del Covid e
dalle conseguenti restrizioni per i
viaggi, i primi cinque enti autorizzati
italiani hanno dato vita a “Lian - Life
in Adoption Network”, una rete siner-
gica per ridare una speranza concreta
ai bambini abbandonati e alle famiglie
adottive. Fanno parte di Lian: Asa, re-
altà leader per le adozioni nell’Europa
orientale (che ha sede legale a Catania
a opera su tutto il territorio nazionale);
Cifa, ente italiano con il maggior nu-
mero di adozioni accompagnate;
Ai.Bi. – Amici dei Bambini, l’ente con
il maggior numero di sedi in Italia e
sedi estere; Ariete, l’ente più rappre-
sentativo nel Sud Italia; Nidoli, orga-

nizzazione leader per le adozioni nella
Federazione Russa.

I cinque enti coinvolti, inoltre, in-
tendono mettere a disposizione del si-
stema istituzionale coinvolto
nell’Adozione Internazionale (mini-
stero della Famiglia, Commissione
Adozioni Internazionali, regioni) la
propria esperienza, per riprendere l’ef-
ficace collaborazione instauratasi con
la precedente “Adozione 3.0”.

Un’immagine che vale più di mille
parole quella riportata nel logo di
Lian: una stella cadente vista come de-
siderio di ogni bambino di avere una
famiglia. E, similmente, una stella po-
lare che guidi gli Enti autorizzati ad
operare avendo sempre come unico e
solo obiettivo il superiore interesse del
minore.

Abbiamo intervistato Maria Vir-
gillito, presidente di Asa Onlus, unica
associazione siciliana presente nel net-
work.

Perché nasce Lian?
“Lian nasce per poter concretizzare

al meglio il desiderio di ogni bambino
di avere una famiglia. Operiamo in
tutta Italia e abbiamo concordato linee
comuni per dare l’opportunità alle fa-
miglie di avere al loro fianco, durante
l’iter adottivo, strutture ben organiz-
zate e soprattutto operatori qualificati.
E mai come in questo delicato mo-
mento le famiglie hanno bisogno di
non essere lasciate sole”

Quali i prossimi imminenti obiet-
tivi?
“Vi è un unico obiettivo: migliorare

il sistema nazionale ed internazionali
delle adozioni internazionali e assicu-
rare a tutti quei bambini, in stato di ab-
bandono, una famiglia”

Come è possibile far fronte al calo
delle adozioni internazionali, so-
prattutto in un periodo come quello
che stiamo vivendo a causa della dif-
fusione del Covid e le conseguenti li-
mitazioni nei viaggi?
“L’ulteriore decremento delle ado-

zioni internazionali in atto va in larga
parte imputato all’emergenza sanitaria
in corso, che ha comportato un rallen-
tamento delle procedure di adozione
da parte di molti Paesi di origine. No-
nostante il difficile momento, il co-
stante impegno della Commissione per
le Adozioni Internazionali ed il profi-
cuo confronto con le Autorità Centrali
dei Paesi di origine, sta consentendo
alle coppie di adottare. E di questo non
possiamo che gioire. Operiamo in
stretta collaborazione con la Cai e con
le autorità diplomatiche italiane al-
l’estero che supportano la coppia dal-
l’arrivo nella città straniera fino alla
ripartenza con il minore. Adeguiamo
gli ingressi delle nostre famiglie nel
paese straniero, ogni qual volta ci sia
un aggiornamento da parte delle Auto-
rità del paese d’arrivo. Malgrado la
pandemia e le conseguenti difficoltà
per gli spostamenti da e per l’Italia, da
marzo 2020 ad oggi con Asa Onlus
sono stati adottati 18 bambini, di cui 4
nella nostra Regione”.

Rossella Fallico

Nasce Life in Adoption Network, rete sinergica a sostegno del settore messo a dura prova dal Covid

Virgillito, Asa Onlus: “Mai come in questo momento i genitori non vanno lasciati soli”

Adozioni internazionali, con Lian
“una famiglia per ogni bambino”

MAZARA DEL VALLO
(TP) - La Diocesi di Mazara
del Vallo ha donato 1.900 ma-
scherine di protezione Ffp2 al
118 e al Comitato di Castel-
vetrano della Croce rossa ita-
liana. La consegna è avvenuta
stamattina, nell'atrio della
Curia vescovile, alla presenza
del vescovo, monsignor Do-
menico Mogavero, di Giu-
seppe Lombardi, responsabile
regionale 118 per la preven-
zione e protezione, di Giuseppe Cardinale, presidente del Comitato Cri di
Castelvetrano, e di Giovanna Benigno, vice economo della Curia.

“Un ulteriore piccolo segno di vicinanza nei confronti di chi, ogni
giorno, è in prima linea nell'emergenza - ha detto il vescovoMogavero -, già
qualche mese addietro abbiamo donato gli stivali per le postazioni del 118
di Marsala e comprato tre strumenti sanitari per gli ospedali di Mazara del
Vallo, Marsala e Castelvetrano”.

L’acquisto è stato possibile grazie a dei fondi speciali che la Conferenza
episcopale italiana ha trasferito alle Diocesi italiane per l'emergenza Covid-
19. Al 118 Sicilia sono state donate 1.400 mascherine che saranno distribuite
alle postazioni di Marsala, Petrosino, Mazara del Vallo, Campobello di Ma-
zara, Castelvetrano, Partanna e Salemi. Al Comitato Cri di Castelvetrano, in-
vece, sono state donate 500 mascherine.

“Questa donazione ci consentirà di garantire ulteriormente la sicurezza
dei nostri dipendenti”, ha ribadito Lombardi del 118. “Con questi presidi
potremo garantire una maggiore assistenza sul territorio, soprattutto nei con-
fronti dei soggetti più vulnerabili”, ha dichiarato il presidente di Cri Ca-
stelvetrano, Giuseppe Cardinale.

CATANIA - Un’opera che nasce nel
segno di quei valori su cui “si costrui-
sce l’autentica umanità” e che “devono
unire sempre di più”. Le parole del-
l’Arcivescovo di Catania, S. E. Mons.
Salvatore Gristina, hanno aperto la
giornata di benedizione e inaugura-
zione dei locali per “Bagni e docce”
dell’Help Center della Caritas Dioce-
sana di Catania alla presenza del diret-
tore di Caritas Italiana, don Francesco
Soddu, del direttore di Caritas Catania,
don Piero Galvano, del vicedirettore
don Gino Licitra, di Salvo Pappalardo,
responsabile delle attività, e delle isti-
tuzioni civili rappresentate dal vice-
prefetto Antonina Latino e
dall’assessore ai Servizi sociali e alle
politiche per la famiglia del Comune
di Catania, Giuseppe Lombardo. Pre-
senti anche rappresentanti del terzo
settore della rete cittadina e diversi be-
nefattori che hanno contribuito, in
forma privata o tramite Associazioni,
Fondazioni ed Enti, alla ristruttura-
zione.

I due immobili (denominati “ex po-
stazione Amt” ed “ex Vigili Urbani”),
circa 85 metri quadrati complessivi,
sono stati concessi in comodato d’uso
dall’Amministrazione comunale di Ca-

tania alla Caritas Diocesana e sono
stati interamente ristrutturati, per un
costo complessivo di 130 mila euro,
grazie alle donazioni dei catanesi e dei
Fondi Cei 8xmille della Chiesa Catto-
lica. I nuovi locali consentiranno di
ampliare l’offerta dei servizi alla per-
sona dell’organismo diocesano con
docce, bagni e barbiere.

Nella struttura, inoltre, saranno tra-
sferite altre attività già avviate all’Help
Center, come il corso base della Lin-
gua Italiana per stranieri, il guardaroba
e l'assistenza legale. Il nuovo servizio

sarà operativo per cinque giorni a set-
timana, consentendo, a giorni alterni,
l’ingresso a uomini e donne. Il servi-
zio sarà gestito tramite il centro di
ascolto dell’Help Center e opererà nel
pieno rispetto delle disposizioni del-
l’autorità pubblica in materia di Covid-
19.

“I locali che inauguriamo – ha sot-
tolineato l’Arcivescovo di Catania, S.
E. Mons. Salvatore Gristina – sono una
testimonianza di bontà, di solidarietà e
di collaborazione; sono questi i valori
su cui si costruisce l’autentica uma-
nità”.

Una ristrutturazione che, infatti,
nasce proprio nel cuore della società
civile catanese e che servirà anche per
educare al senso di solidarietà: “la co-
munità deve essere presente – ha spie-
gato don Francesco Soddu, direttore di
Caritas Italiana –, anzi un servizio
deve tornare alla comunità, niente deve
essere demandato ad altri”. E la città,
in tutte le sue componenti, ha risposto
benissimo: “si tratta di un’opera inte-
ramente costruita grazie alle donazioni
– ha precisato don Piero Galvano –
perché appartiene alla comunità citta-
dina”.

L’Arcivescovo Gristina: “Una testimonianza di bontà, solidarietà e collaborazione”

I nuovi locali amplieranno l’offerta dei servizi alla persona dell’organismo diocesano

Caritas, inaugurati bagni e docce
all’Help Center di Catania

Mazara delVallo, la diocesi dona
1.900mascherine a 118 eCri

“Da marzo a oggi con
Asa Onlus sono stati
adottati 18 bambini,
di cui 4 in Sicilia”

Un momento dell’inaugurazione

Maria Virgillito presidente Asa Onlus, associazione siciliana presente nel network
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